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Nella seconda metà del 1700  si verifica un incremento demografico dovuto alla nascita delle nuove industrie, soprattutto della seta, che attirano i lavoratori dalle campagne circostanti.                                                                                                           La mancanza di abitazioni determina, quindi,  il riassetto dei  borghi esterni alle mura della città per creare nuove zone residenziali (in particolare Borgo Nuovo e Borgo Dora) che saranno definitivamente inurbate nel primo quarto del 1800.
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All’incirca nello stesso periodo Benedetto Alfieri realizza, in piazza Castello, il Teatro Regio ( o dell’Opera) nel 1740 e, di fronte al Palazzo Carignano, il Teatro Carignano in cui si rappresentavano le commedie (1753).                             

Teatro Carignano: interno
L’attuale Teatro Regio ha mantenuto la facciata originale, ma è stato ricostruito in forme moderne nel 1973, dopo l’incendio che lo ha distrutto nel 1936.
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Teatro Regio: facciata                                                  Teatro Regio: interno
Nel corso del XIX secolo si afferma  anche a  Torino, come in gran parte d’Italia, uno stile architettonico “eclettico” che riprende le principali caratteristiche degli stili artistici precedenti e le riutilizza mescolandoli.
La via Pietro Micca, che fu  realizzata verso la fine del secolo tagliando in diagonale il classico impianto urbanistico a scacchiera,  ne è il più significativo esempio.
Dopo l’occupazione del Piemonte da parte dei francesi di Napoleone, che avevano costruito il “Ponte di Pietra” sul Po all’inizio del XIX secolo, il ritorno dei Savoia viene celebrato attraverso la costruzione della Chiesa della Gran Madre di Dio    (1827- 1831) dedicata  a Vittorio Emanuele I. [image: image3.png]
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  Il Ponte di Pietra e piazza Vittorio                                      La Gran Madre di Dio
Situata sull’asse del Ponte di Pietra, ai piedi della collina,  è un tempio neoclassico simile al Pantheon di Roma e si contrappone alla piazza Vittorio Veneto (allora piazza Vittorio Emanuele I), realizzata nello stesso periodo.
Anche il primo tratto della attuale piazza della Repubblica, ottagonale, ed  i primi isolati di piazza Carlo Felice nascono nel primo trentennio del XIX secolo, così come  il viale del Re (corso Vittorio Emanuele II), le ampie zone verdi nelle piazze e lungo i corsi (grandi viali alberati). 
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       Piazza della Repubblica                                               Corso Vittorio Emanuele II
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Nel 1840 viene collocata al centro di piazza San Carlo la statua equestre di Emanuele Filiberto ( il famoso “’L caval ‘d brons”)  e nel 1853 Alessandro Antonelli inizia la costruzione della Sinagoga (tempio ebraico) che, modificata più volte, si trasformerà nel simbolo della città di   Torino: la Mole Antonelliana                             .  
E’ stata per molto tempo l’edificio in muratura più alto d’Europa (167,5 m) e attualmente ospita il Museo del Cinema.                                                                                                 
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La seconda metà dell’Ottocento vede nascere, a partire dal 1864, la piazza dello Statuto nel cui centro si trova il monumento ai caduti del Traforo del Frejus (1879) e nello stesso anno viene inaugurata la Stazione di Porta Nuova.
Successivamente venne realizzato sulle rive del Po, nel Parco del Valentino, il Borgo Medievale  progettato da Alfredo d’Andrade per ospitare la “Mostra delle Arti” dell’Esposizione Internazionale nel 1884. Era il padiglione di rappresentanza del Piemonte ed è costituito da un insieme di copie di edifici gotici piemontesi valdostani.                                                        
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A cavallo tra il XIX e il XX secolo, in alcune zone della città, in particolare la zona Francia e la precollina, sorgono edifici residenziali in stile Floreale ( o Liberty) , mentre nel 1922 viene costruito lo stabilimento industriale Fiat Lingotto, trasformato attualmente in centro polifunzionale con spazi espositivi, auditorium e centri commerciali.
Villa “La Fleur”                                                           Ex stabilimento Lingotto

A livello urbanistico, tra il 1931 e il 1937, viene realizzato il rifacimento della via Roma, nel primo tratto in stile neoclassico e nel secondo (verso piazza Carlo Felice) in stile funzionalista.  

                              Via Roma    [image: image8.jpg]



Successivamente, in occasione delle celebrazioni per il centenario dell’Unità d’Italia del 1961, vengono costruiti nel parco lungo il Po, il Palazzo del Lavoro e il Palazzo a Vela (recentemente modificato per le Olimpiadi del 2006).
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           Palazzo del Lavoro                                                          Palazzo a Vela
Nel 1973, su progetto di Carlo Mollino, si ricostruisce il Teatro Regio, andato distrutto  a causa di un incendio nel 1937, dietro la facciata originale del’600 che si era miracolosamente tenuta in piedi.
Teatro  Regio : facciata interna        [image: image11.jpg]




